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Successo 
senza 
funk 
Uvei 42 
«StaringattheSun» 

Polydor CD 837 247-2 

(Polygram) 

• i I Uvei 42 sono così 
giunti al! ottavo anno e all'ot
tavo album. Attraverso nume
rosi trofei e successi e sotto 
un'etichetta di funk che, in 
realtà, valeva quel che valeva 
e che, comunque, in questa 
nuova raccolta stenta proprio 
a trovare una giustificazione. 
U musica del gruppo si è fatta 
più aperta e distesa. Magari, 
qua e li, un po' banalizzando
si: le introduzioni strumentali 
di quasi tutti i pezzi suonano 
un pochino ovvie, ma poi ri
sultano ingannevoli, perchè le 
melodie dei Level non vanno 
mai sparate per la retta via ma 
s'aggirano per stradine secon
darie. Perfetto il bilanciamen
to sonoro, forse anche trop
po, naturalmente esaltato nel
la consigliabile versione Cd 
che include anche un titolo in 
più rispetto all'Lp, Gresham 
Blues, un blues ampio e sua
dente proposto solo strumen
tale. Questo pezzo appare an
che nel mix accanto a due 
versioni di Heaven in My 
Hands che, assieme a quella 
che dà titolo, è il pezzo forte 
della nuova raccolta. 

D DAMELE IONIO 

ri rrrj 

DANCE 

Premiati 
duetti 
in famiglia 
Womack & Womack 

•Conscience» 

lslandBRLP519 

(Ricordi) 

• • Cecil e Linda Womack 
sono un duo di ferro.' marito e 
moglie, un senso della fami
glia mollo radicato, I bambini 
In copertina, vari esponenti 
Womack impiegati in varie 
funzioni dentro il disco. Lei, 

Srima di acquisire il cognome 
tomack, si chiamava Cooke 

ed è infatti la figlia dell'indi-

!/ J JJ 5 y 
CLASSICI E RARI 

G'è nell'aria ElliottNess 
profumo batte 
di rivolta Al Capone 
«11 laurealo» 
Regia: Mike Nichols 
Interpreti: Dustìn 
Hoffrnan, Ann Bancroft, 
Katherine Ross 

Usa 1967, Domovideo 

• • rUna parola sola, plasti
cai» E questa la frase ammic
cante che un ospite rivolge al
lo stralunato Benjamin Brad-
dock alla sua festa dì laurea. 
U risposta è uno sguardo per
plesso, ed un cenno di condi
scendenza convenzionale La 
rottura generazionale, non an
cora traumatica, è consumala 
Il mondo progettato dagli 
adulti comincia a stare stretto 
Che si tratti di suggerimenti 
per la camera, o delie arti se
dative della signora Robin
son (queste assaporate, prima 
di essere lasciate perdere), 
per Benjamin e i suoi coeta
nei, è tempo di prendere in 
mano, per quanto sia possibi
le, il proprio destino. Non sia
mo ancora alla rivolta, la ribel
lione alla convenzioni si risol
ve tutto sommato in una lunga 
corsa sulla mitica Duetto ros
sa per strappare all'altare la 
fanciulla del cuore, ma cine
matograficamente la storia la
scia insegno, Cosi «Il laureato* 
diventa una sorta di antesi
gnano della nuova Holly
wood, quella che sorge dalle 
ceneri degli Studios, per attìn
gere umori, idee e fermenti 
dalla realtà circostante Se poi 
si aggiungano le canzoni di Si
mon e Gaifunkel, l'esordio di 
Hoffrnan come protagonista 
ed un clima complessivo 
estremamente frizzante, è fa
cile comprendere perchè si 
tratti di un film che ha (alto 

JAZZ 
menticabile Sam Cooke La 
coppia colse dapprima i pro
pri allori fornendo «hits» ad al
tri, fra cui gli O'Jays e Patti 
Labelle. il loro grande succes
so in prima persona si chiama 
Loue Wars. Ed ecco, adesso, 
questo nuovo album con un 
suo «sound» molto discreto 
ma penetrante. E non è diffici
le individuare in tali canzoni 
l'ascendente di tanta «dance* 
europea. Soprattutto nell'intri
gante Conscious of My Con
science. Gran parte dei pezzi 
s'attiene a questo taglio, ma 
qualche altro si riallaccia a 
quel retroterra •gospel- che 
peraltro è alla base di tutta la 
grande ondata pop nero-ame
ricana a partire dagli anni indi
menticabili della grande «soul 
music». 

O DANIELE IONIO 

CANZONE 

Cent'anni 
di 
melodie 
Antologìa 

«Irving Berlin: a Hundred 
Years» 
CBS 460991-1 (doppio) 

wm Lo scorso maggio Irving 
Berlin ha compiuto cent'anni. 
Vari i dischi che, sotto angola
zioni diverse, hanno voluto 
tendere omaggio ad uno dei 
massimi compositori di can
zoni americane (anche se Bar-
lin è d'origine russa). Che poi 
- e non è il solo - è curiosa
mente autodidatta. Queste 
quattro facciale riescono a 
darci un duplice ritratto: quel
lo di Berlin attraverso le sue 
canzoni e, l'altro, di come tali 
canzoni avessero acquisito un 
tal valore simbolico da poter 
venire trasfigurate. Magari, 
sotto II primo profilo, altre in
cisioni d'epoca avrebbero 
meglio figuralo di quelle, un 
po' melense, della famigerata 
orchestra di Andre Kostelaj 

netz che chiude la raccolta. In 
cambio ci sono Connie da so
la e con le sue Boswell Sislers. 
i fratelli Dorsey con t'orche
stra di Ben Selvìn, Victor 
Young, Fred Astaire, Benny 
Goodman, Bunny Berigan. 
Logicamente, questo è anche 
un documento del gusto e al
cune cose sanno tremenda
mente d'altri tempi. 

Q DANIELE IONIO 

Due trombe 
d'oro 
dal vivo 
C. Brown/C. Baker 

«Black&White»voi. I* 

Ph i lo loqy2 l4W13 

• » Un album da collezioni
sti e un po' curioso perchè ab
bina due trombettisti che po
co o nulla hanno avuto in co
mune se non il fatto d'essere 
deceduti entrambi, quest'an
no Baker, nel '56 Brown. In 
realtà, quest'ultimo è presente 

epoca. 
ÙAN: 'TONELLO CATACCHIO 

«Gli intoccabili» 

Regia: Brian De Palma 

Interpreti: Kevin Costner, 
Sean Connery, Robert De 
Niro 
Usa 1987, CIC Video 

• • Uà quando Elliotl Ness 
in collaborazione con Oscar 
Fraley scrisse le memorie de 
«Gli intoccabili», il gruppetto 
più famoso e agguerrito di fe
derali impegnati a combattere 
la malavita, usci dalla dimen
sione di una realtà eroica, per 
entrare direttamente nella leg
genda. Un patrimonio di av
venture autenticamente ro
manzate, saccheggiate da film 
e telefilm Con De Palma sia
mo addirittura all'affresco 
grandioso, epico II confronto 
tra Ness e Capone si amcchi-
sce di mille sfaccettature. Co-
stner-Ness immagazzina rab
bia e rinunce per impedire 
che queste possano distoglier
lo dall'obiettivo finale De Nt-
ro-Capone tronfio, arrogante 
e borioso ostenta lusso e cini
ca sicurezza Sono due univer
si in rotta di collisione, colti 
nelle dinamiche precise e ine
vitabili, rappresentate caval
cando tutti i generi cinemato
grafici, per arrivare a ripropor
re una delle scene più straor
dinarie della stona del cine
ma, quella della scalinata di 
Odessa ne «La corazzata Po-
temkin» di Ejzenstejn, senza 
che tutto questo possa suona
re irriverente Anzi la cura me
ticolosa dell'orchestrazione 
edil pathos che De Palma rie
sce ad imprimere, sono al 
contempo un grande omag
gio, ed un nuovo capolavoro 
T3 ANTONELLO CATACCHIO 

con un solo brano, che tutta
via potrebbe valere l'intero di
sco. Si tratta, infatti, di una re
gistrazione dai vivo, presumi
bilmente pnma d'una serata, 
datata 1954. La singolarità è 
che questa lunga improvvisa
zione senza accompagna
mento ha tutta l'aria di essere 
una specie di esercizio, ma 
Clifford Brown, musicista che 
ha avuto un ruoto di rilievo a 
fine bop, si lascia conquistare 
da una sorprendente fantasia 
inventiva che, date le circo
stanze, non è mai condiziona
ta formalmente. Anche l'indi
menticato Chet Baker è collo 
in varie situazioni «live* negli 
anni Cinquanta, con vari par
tne r fra cui, eccezionale, il 
bassista Scott LaFaro. Tenero 
e struggente, fra lutti. Makin' 
Whoopee. 

O DANIELE IONIO 

SINFONICA 

Anima 
russa e 
romantica 
Rimskij-Korsakov 

«3 sinfonie, Capriccio 
spagnolo-
Direttore Jarvi 
DG 423 604-2 

• • Neene Jàrvi con i Gote-
borgs Symfoniker presenta 
volti diversi della attività sinfo
nica di Rimskij-Korsakov: le 3 
sinfonie (1865, 1868, 1873, 
poi rivedute), il «Capriccio 
spagnolo» e l'ouverture "La 
grande Pasqua russa* 

(1887-88). La piacevolezza, il 
gusto coloristico e l'efficacia 
degli ultimi due pezzi ti ha resi 
assai famosi; ma queste vali
dissime interpretazioni invita
no soprattutto a riscoprire le 
sinfonie. La vena narrativa di 
Rimskij e il suo colorismo evo
cativo si effondono senza ini
bizioni nella seconda, «Ali
tar», che infatti è una «suite 
sinfonica» ispirata ad una fia
ba. L'orientalismo di questa 
pagina è un aspetto del gusto 
«nazionale» del così detto 
Gruppo dei Cinque, che in 
precedenza aveva salutato 
con entusiasmo le ingenuità e 
i colori russi dell'esordio sin* 
fonico di Rimskij, di gradevole 
freschezza. Intenzioni •classi
che» e dotte ha la Terza Sinfo
nia, che Ciaikovskij predilige
va: è una sorta di sintesi dove 
si uniscono ispirazione nazio
nale e rapporti con il sinfoni-
smo romantico. 

U PAOLO PETAZZI 

OPERA 

Un sobrio 
congedo 
dal teatro 
Strauss 
•Capriccio» 
Direttori Sawallìsch e 
Bóhm 
EM!CDS7490148eDG 
419023-2 

• • Per una curiosa coinci
denza sono uscite contempo
raneamente in compact le 
due sole registrazioni esistenti 
della «conversazione per mu
sica* con cui Strauss prese 
congedo dal teatro: un conge-

Tutta l'America è latina 
Il ritmo afro-caraibico, in lingua spagnola o inglese 

sta uscendo dal ghetto e conquistando gli Usa 
DANIELE IONIO 

Antologia 
«An introduction to Latin Hip-
hop» 
Rhythm King LEFT LP6 

I
n questi anni si è assisti
to a una nuova ondata 
di interesse verso la mu
sica caraibica, una mu-

H B sica che ha saputo evol
versi assimilando i nuo

vi suoni e le nuove tecnologie, non 
riproponendosi sugli stessi moduli 
dell'era del mambo e del cria eba 
cha, pur conservando la sua sor
prendente, inesauribile vitalità rit
mica. Ma la cultura caraibica si è 
pure inserita dentro il magma pro
duttivo pop statunitense e qui il fat
tore determinante è la crescita del
l'etnìa cosiddetta ispanica, soprat
tutto quella d'estrazione portorica
na. Bisogna dare atto a Madonna 
d'essere slata tempestivamente in 
sintonia con tale fenomeno quan
do ha inciso canzoni di stampo 
portoricano e soprattutto in lingua 
spagnola. Può invece lasciare per
plessi il fatto che stia prendendo 
piede una produzione sonora che, 
pur manifestando una sua matrice 
inconfondibilmente «latina*, utiliz
za la lingua inglese. In realtà non 
c'è nulla di scandaloso: si direbbe 
piuttosto il superamento dello sta
dio provocatorio e il rifiuto, più che 
la paura, d'ogni ghettizzazione, 
proprio nel momento in cui lo spa
gnolo si va delineando come se
conda lingua ufficiate del Paese 
(spingendo persino alla stereofonia 
televisiva e all'utilizzo dei canali bi
lingui separabili per l'audio). 

Il terreno su cui la matrice latina 
(anche se l'aggettivo è paradossa
le, è tuttavia d'uso più corrente che 
non quello più corretto di «afro-ca
raibico») ha meglio allignato è il 
terreno della tedino dance ed an
che questo finisce per favorire l'uti
lizzo predominante dell'inglese. 

Quest'album è un felicissimo do
cumento del "latin hip-hop», grazie 
al fatto che non è a senso forzato: 
fortunatamente, la parte più signifi
cativa di tale finale è suddivisa su 
piccole etichette indipendenti e ciò 

ha consentito la realizzazione d'u
na raccolta «universale* e fedele, 
non vincolata alta disponibilità e 
all'orientamento d'una sola casa 
discografica. 

Sono prodotti fertilmente ibridi. 
un mixaggìo di materiali di varia 
provenienza, volendo anche «spor
chi* nel senso che si pongono una 
finalità di consumo, a livello soprat
tutto di ballo. Ma sorprendente
mente pirotecnici, sebbene talvolta 
il ritmo, proprio per la sua funzione 
di «dance», tenda a farsi un po' os
sessivamente un «continuum», e 
non tanto per l'utilizzo di percus
sioni sinteticamente programmate. 
Cosa, quest'ultima, che non esclu
de la presenza di un mostro sacro 
della musica caraibica, Tito Puente, 

alle percussioni in Clave Rocks, 
una «hit» di Amoretto. Gli altri pro
tagonisti sono Diva, Sa-Fire, ì Lea-
the r & Lace con la bella voce di 
Arlene, i C-Bank, e la Bad Boy Or
chestra. 

Di tipo diverso la proposta di Da
vid Rudder con Charlies Roots in 
Haiti (London 828 110-1), un otti
mo album di sintesi fra tradizione 
caraibica e incisività rock, ricca di 
colori: curiosamente, il breve «riff» 
orchestrale che contrappunta Engi
ne Room è pressoché identico a 
Rag Doli recente successo degli 
Aerosmith. 

Anche a Cuba la tradizione del 
son si apre a nuove soluzioni: a dif
ferenza degli effervescenti lrakere, 

il gruppo dei Moncada (ospiti tele* 
visivi, or non è molto, di Gianni Mi' 
nà) fanno canzoni molto pensate, 
dove forse il vitalismo ritmico va un 
po' perduto per una seriosità di 
stampo «cantautorale*. Si possono 
ascoltare in Moncada (Ricordi 
SMRL 6390). 

Stimolante sulta carta l'antologia 
di merengue Aqui està el meren-
Sue (Fonit Cetra ILS 9087): ma nes
suna delle canzoni che la compon
gono ha lo smalto della famosa Co-
legiala. E un repertorio passatista, 
un po' triste: ma anche l'America 
Latina ha i suoi Tajoli e Consolini... 
Una linea cui s'attiene pure il dome
nicano Wilfrido Vargas, nonostante 
qualche orchestrazione più squil
lante (El Baile, Fonit Cetra ILS 
9085). 

Un vero tocco di classe 
ENRICO LIVRAGHI 

Davide Copperfield, regia: 
George Cukor; interpreti: Freddie 
Bartholomew, Frank Lawton; Usa 
1941 

Volto di d o n n a , regia. George 
Cukor; interpreti: Joan Crawford, 
Melvyn Douglas; Usa 1941 
Angoscia, regia: George Cukor, 
interpreti: Ingrid Bergman, Char
les Boyer, Joseph Cotten; Usa 
1944 

La costola d 'Adamo, regia 
George Cukor; interpreti: Spencer 
Tracy, Katharine Hepburn. Usa 
1948 

Ricche e famose, regia. George 
Cukor; interpreti: Jacqueline Bis-
set, Candice Bergen, David Selby; 
Usa 1981 
Tutti distribuiti da Panarecord 

L y arrivo del sonoro nel ci
nema aveva non solo fat
to crollare i miti e i divi 
del muto, ma aveva mes-

*••*•••••••• so in crisi gli uomini di 
Hollywood, costretti improvvisamen
te a riconvertire tecniche di sceneg
giatura melodi di regia e di direzione 

degli attori consolidati da oltre tre de
cenni. Molti registi teatrali lasciavano 
il palcoscenico ed emigravano verso 
il Pacifico chiamati dalle majors ad 
affiancare onesti artigiani della pelli
cola inesperti di dialoghi e di recita
zione parlala. George Cukor è uno di 
questi. A) cinema arriva nel 1929, in
vitato dalla Paramount a sovnntende
re ai dialoghi di River of Romance 
Sulle scene di New York aveva avuto 
un notevole successo, in particolare 
con una sene di commedie, e aveva 
diretto attori come Melvyn Douglas e 
Bette Davis E certo di dialoghi se ne 
intendeva Aveva il gusto della battu
ta brillante e un gran fiuto per le situa-
tion comedy sofisticate e un po' stra
lunate. E forse per questo, più che per 
la sua origine teatrale, che ancora og-
gi Cukor e considerato da certa criti
ca un impagabile adattatore di ro
manzi e di testi teatrali, e naturalmen
te un perfetto esecutore di ferree sce
neggiature hollywoodiane. Un esem
plare modello, insomma, di «metleur 
en scène», targato MGM. di grande 
abilità nel lavoro con gli attori e di 
suprema eleganza nella trasposizione 
scenica, ma privo delle impennate 
creative dei grandi cineasti D'altra 
parie, è forse per il fascino raffinato 
che emanano i suoi film e per il robu
sto sodalizio con le (grandi attrici del-
1 officina hollywoodiana. che viene 

altresì considerato uno dei maggiori 
interprerti della sophisticated come
dy e, al tempo stesso, il regista princi
pe delle donne. Stereotipi. Quest'ulti
mo addirittura avvalorato dal fatto 
che la splendida Jacqueline Bisset lo 
aveva praticamente scelto come regi
sta di Ricche e famose, ultimo film di 
una lunga e intensa carriera Certo 
Cukor aveva uno speciale feeling con 
le attrici, con Greta Garbo, come con 
Katharine Hepburn e Joan'Crawford. 
ad esempio Ma il suo cinema va ben 
oltre questi stereotipi. E non solo per
ché ha attraversato quasi tutti i generi, 
ma per quella sorta di misteriosa in
quietudine che si aggira sottile dietro 
la finezza, l'eleganza formale e l'at
traente leggerezza stilistica dei suoi 
film. In realtà Cukor risulta una delle 
figure della stona del cinema meno 
districabili dalla anfibolia originaria 
del sistema hollywoodiano: un siste
ma che producete malìa di un univer
so di finzione, e. a un tempo, riprodu
ce, occultate sotto il glamour abba
gliante, tutte le contraddizioni del 
pianeta America Della sua 
filmografia sono disponibili oggi sul 
mercato quattro film Davide^tap
petitela è una puntuale trasposizione 
del romanzo di Charles Dickens, in
terpretalo da Lio'iel Barrymoro, Fred
die Barthulomt v, e da un inarrivabile 
WC Fields \<>lu> di donno e uno di 

quei film in cui si rivela tutta l'abilità 
di Cukor nel dirigere le attrici. È la 
storia di Anna Homi, ragazza svedese 
dal volto deturpato, che uccìde un 
delinquente che l'aveva sedotta e av
viata al crimine. Assolta al processo, 
troverà un medico in grado di operar
la e di restituirle un volto normale 
Angoscia è un melodramma colloca
to nello scenario londinese dell'epo
ca vittoriana. Un pianista incontra in 
Italia una giovane ereditiera, riesce a 
farla innamorare e a sposarla. Ben 
presto a Londra, nella sontuosa casa 
della zia di lei, morta misteriosamen
te, succedono paurosi fenomeni che 
portano la giovane donna sull'orlo 
della pazzia. Si scopre alla fine che 
all'origine di tutto è il marito che ten
ta di impadronirsi dell'eredità della 
zia che egli stesso aveva uccìso. La 
costola di Adamo è invece una com
media che tocca, con largo anticipo, 
il problema dei rapporti di coppia. 
Una donna scopre che il marito la 
tradisce e tenta dì sparargli senza pe
rò riuscirci. La cosa finisce in tribuna
le, I difensori dei due sono anch'essi 
marito e moglie. In tribunale sì gene
ra una discussione sulla condizione 
della donna che sì protrae - oltre l'au
la del tribunale - dentro i muri di casa 
dei due magistrati Va in crisi anche il 
matrimonio di questi ultimi Lieto fi
ne, naturalmente, e ritorno della tran
quillità coniugale per ambedue le 
coppie 

do posto sotto il segno delta 
sobria rinuncia, della som
messa mestizia, di sospesi in
terrogativi. Non è facile sce
gliere tra le incisioni di Sawal
lìsch (1957-58) e Bòhm 
(1972): entrambi i direttori 
conoscono e colgono ì pecu
liari caratteri della partitura. 
Le compagnie di canto sono 
eccellenti e appartengono a 
due generazioni diverse; ma 
nella incisione diretta da Sa
wallìsch per la Emi la Contes
sa è Elisabeth Schwarzkopf, 
forse Inarrivabile in ruoli del 
genere (sebbene anche la Ja-
nowitz sia assolutamente am
mirevole). Con la Schwar
zkopf sono Gedda, Wachter, 
Hotter, la Ludwig e Fischer-
Dieskau (che nell'incisione 
Dg passa dal ruolo di Olivier a 
quello del Conte); con la Ja-
nowitz e Bòhm troviamo 
Schrerier, Prey, Ridderbusch 
e ta Trovane*. 

D PAOLO PETAZZI 

OPERA 

Tutto 
Berlioz 
in CD, 
Berlioz 
•Benvenuto Cellini» 

Direttore Davis 

Philips416955-2 

m Tutto il ciclo Berlioz di
retto da Colin, Davis è oggi 
disponibile in compact: le più 
recenti pubblicazioni sono 
particolarmente preziose. 
quasi tutte senza rivali. L'inci
sione del «Benvenuto Cellini» 
del 1972 è l'unica del primo 
capolavoro teatrale di Berlioz, 
affascinante quanto scono
sciuto. Il protagonista, Nicolai 
Gedda, e la stessa direzione di 
Davis potrebbero forse sotto
lineare di più il travolgente vi
talismo di Cellini (in cui Ber
lioz idealmente si identifica) e 
certi umori grotteschi talvolta 
presenti nella musica: ma il te
nore svedese è sempre intelli
gente e accurato e il resto del
la compagnia funziona discre
tamente. Un altro prezioso 
compact riunisce le cantate 
«Cleopatra» e «Herminie» 
(con l'ottima Janet Baker) a S 
rare pagine per voce e orche
stra (Philips 416960-2). Non 
meno valida l'incisione delle 
meravigliose «Nults d'été» 
(Philips 416961-2), l'unica 
con 4 interpreti diversi, unita 
alle geniali pagine del «Lelio», 
purtroppo private del testo 
parlato che le collega. 

D PAOLO PETAZZI 

OPERA 

Cartolina 
kitsch 
da Pechino 
Adams 

«Nixon in China» 
Direttore E. de West 
Nonesuch 979177-1 (3 
LP) 

• « • Con rara tempestività il 
disco della nuova opera di 
John Adams è uscito pochi 
mesi dopo la prima rappre
sentazione a Houston (22 ot
tobre 1987), con gli stessi pre
gevoli interpreti. Il libretto di 
Alice Goodman racconta 5 
giorni della visita di Nlxon in 
Cina che segnò nel febbraio 
1972 una svolta profonda nel 
rapporti tra questo paese e gli 
Usa. L'enorme rilievo dato 
dalla televisione all'avveni
mento, i cui protagonisti sono 
in parte viventi, conferisce un 
sapore particolare a questo 
ben confezionato prodotto. 
Adams dice di essere un «mi
nimalista stanco del minimali
smo», e infatti non si limila al
le formule consuete dei «ripe
titivi», ma trova modo di arric
chirle e usa senza troppi pu
dori inflessioni Uriche e ab
bandoni melodici, allusioni a 
stili diversi e a svariati mo
menti della storia dell'opera 
da Wagner a Puccini a Weill. il 
tutto condito in salsa ripetiti
va. Nixon è un baritono talvol
ta osservalo con bonaria iro
nia nel suo nervosismo, la mo
glie Pai è un soprano lirico, 
Mao un tenore leggera con 
l'assistenza vocale di tre se

gretarie-Interpreti, Ciu En-Ui 
un baritono acuto, la moglie 
di Mao un soprano di colora
tura. Le intenzioni sono molto 
più spesso seriose che ironi
che, anche se in ceni abban
doni sentimentali l'effetto è di 
ironia involontaria. Tutto sem
bra falso, Kitsch come una 
cartolina dai colori sfacciata
mente brillanti o come un 
paesaggio di plastica: forse 
per questo l'opera di Adams, 
che ha molti ammiratori, può 
anche essere considerata un 
documento significativo. 
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